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U L T I M E l'Unità N O T Ì Z I E 
PERCHE DNA CAUSA DI TENSIONE NEL MONDO SIA ELIMINATA 

Viscinski presenta alle nazioni Unite 
nn vasto piano per il disarmo generale 

Messa al bando dell'atomica e riduzione dì un terzo degli armamenti - Il progetto sovietico include la 
richiesta USA di un immediato censimento delle armi sulla base delle dichiarazioni controllate dei governi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 16. — L'Unione Sovie

tica ha sottoposto oggi all'O.N.U. 
un piano dettagliato per la prol-
hi7i'ine ae<?n!iitn neu*» ai mi ainmi-j t 
che, pei- la ilduilone degli aima- '""' u ' 

sovietico sarebbe stato di eccezio
nale importanza, gli occidentali lo 
hanno voluto far pi ecedere da un 
incidente non privo di lati comic. 
I! -!•*!»«*'»•'» ''"H'tT W Q «5 nvf'va ' ì i -

menti e per un rigoroso controllo 
internazionale, capace di garantire 
il rispetto delle decisioni i,ul di
sarmo. Le proposte odierne com
pletano il piano in quattro punti 
che il ministero degli Esten del-
l'U.R.S Sfl aveva sottoposto all'As-
hemblea generale una settimana fa 
e sono tali da permettere di tra
durre in pratica, entro un periodo 
di tempo determinato e non trop
po lungo, le aspirazioni pacifiche 
di ogni popolo. 

La nuova iniziativa sovietica è 
utata presentata da Viscinski alla 
line dell'attesissimo discorso che 
egli ha pronunciato oggi nel po
meriggio al Palais de Chailloi. il 
progetto, prevedendo espressamen
te l'instaurazione di un controllo 
a cui nessuno Stato potrebbe sfug
gire, e un censimento completo di 
tutti gli armamenti esistenti, ta
glia corto a tutte le speculazioni 
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propagandistiche * atlantiche sulla 
pretesa opposizione dell'U.R.S.S. a 

• bOttoporre le proprie forze arma
te ad accurate ispezioni interna
zionali. 

Anche la nuova risoluzione, che 
l'Unione Sovietica chiede sia vo
tata Balla sessione parigina del-
l'O-N.U. consta dei seguenti quat
tro punti: 

1) L'Assemblea Generale, rico-
. noscendo l'uso delle armi atomiche, 
quali armi di aggressione e di ster
minio in massa di popoli, in con-
traddbione con la coscienza e l'o
nore del paesi appartenenti alle Na
zioni Unite, dichiara la proibizio
ne delle armi atomiche e istituisce 
nn controllo internazionale rigoro
so nell'applicazione di queste mi
sure. 

L'Assemblea Generale incarica la 
commissione per l'energia atomica 
e per gli armamenti convenzionali 
dì preparare e presentare all'esa
me del Consiglio di Sicurezza, non 
oltre il primo febbraio 1952, uno 
cenema di regolamento che con
templi misure atte ad assicurare 
l'attuazione deUe decisioni dell'as
semblea generale per la proibizio
ne delle armi atomiche, la cessa-
Siene della loro produzione, l'uti-
lizsatlone delle bombe atomiche 
g i i fabbricate esclusivamente a 
scopi civili e la instaurazione di 
nn rìgido controllo internazionale 
per il rispetto dell'anzidetta con
venzione. 

2) L'Assemblea Generale racco
manda ai membri permanenti del 
Consiglio di Sicurezza — Stati V-
nitl, Gran Bretagna, Francia, Cina 
e Unione Sovietica — di ridurre 
di un terso le armi e le forze ar
mate di cui essi dispongono al 
momento dell'adozione di questa 
risoluzione, durante i l corso di nn 
anno calcolato a partire dal giorno 
dell'adozione di questa risoluzione. 

3) L'Assemblea Generale rac
comanda che immediatamente, e 
in ogni caso non pia tardi di un me
se dall'adozione della decisione 
delTAssemblea Generale riguardo 
fa proibizione della bomba atomi
ca • riguardo la riduzione dì un 
terso degli armamenti e delle for
ze armate delle cinqae potenze, 
tatti i Face] dovranno presentare 
dati ufficiali completi circa la sta
ta* del loro armamenti e delle lo
ro forse armate, ivi compresi I da
ti sulle armi atomiche e sulle ba
si militari su territorio straniero. 
Tati dati devono riferirsi allo sta
ta» al momento dell'adozione delle 
saddette decisioni do parte ùtR* 
Assemblea Generale. 

4) L'AasemMea Generale rae-
eansanda che nel quadro del Con
siglio di Sicurezua sia creato j n or
gano di controllo internazionale le 
cai funzioni saranno quelle di eser
citare Il controllo sull'attuazione 
delle decisioni riguardanti la proi
bizione delle arasi atomiche, la ri
duzione degli armamenti e delle 
forse armate e la'verifica dèlie in-
fasnwtiaai presentate dai vari pae
s i «ire» l o status dei loro arma
menti e delle loro forze annate. 

Le garanzie per la pace offerte 
'da tale piano concreto sono sta«e 
illustrate indirettamente dal mi
nistro degli Esteri sovietico attra
verso una critica minuziosa del se 
dicente « piano di disarmo » occi
dentale. Quanto il progetto dei tre 
è volutamente nebuloso, tanto 
quello sovietico è lineare: il pri
m o è una trappola inaccettabile. 
il secondo un meccanismo che può 
funzionare senza intoppi qua'ora 
esista la bouna fede e la volontà 
di arrivare realmente al oisaimo e 
alla distensione lnternazioaa «r. 

seconda volta, in base al iegoi:»~ 
mento dell'Assemblea. Ciò nono
stante, egli era appena salito alla 
tiibuna quando il ministro -logli 
Esteri australiano Casey, eviden
temente delegato dal blocco oc
cidentale, pretese di sapere prima 
se il suo collega sovietico avesse 
da dire realmente delle < cose 
straordinarie » 

Viscinski rimise a posto il male
ducato interruttore, « che non ha 
evidentemente assimililo le regole 
di coriette77a in vigore nelle con
ferenze internazionali *, rifiutando
si di rispondere, per la dignità 
etessa dell'Assemblea, all'r inter
rogatorio di polirla » cui l'austra
liano voleva sottoporlo. « Certo — 
ha aggiunto il ministro sovietico, 
facendo allusione al disarmo — 
quello che vi dirò sarà straordi
nario per voi, ma per noi è invece 
una cosa del tutto ordinaria ». Egli 
passava quindi alla bostanza del 
suo discorso e all'analisi appro
fondita del piano occidentale. 

Sul'n questione fondamentale 
delle armi atomiche, il progetto 
« atlantico > si limita a risuscitare 
il vecchio piano Baruch che, in 
base a una dichiarazione fatta 
dallo stesso Acheson al Congres
so americano, anche se fosse ac
cettato, non costringerebbe gli 
Stati Uniti a cessare la fabbrica
zione di armi atomiche: esso pre
vedere, inoltre, che i monopolisti 
degli Stati Uniti possono avere 
indirettamente la proprietà di tut
te le sorgenti di energia atomica 
nel mondo — e cosa ancora più 
mostruosa — che un organismo 
speciale continui gli studi per la 
fabbricazione e l'utilizzazione del
le armi atomiche. Questo piano è 
dunque inaccettabile per l'U.R.S.S. 
come per ogni Stato pacifico, per
chè non rappresenta affatto quel
la soluzione onesta e seria del 
problema, che deve essere ricer
cata. 

L'altra caratteristica del proget
to dei tre è la pubblicazione per 
tappe successive dei dati concer
nenti gli armamenti esistenti. Se
condo tutte le dichiarazioni che 
hanno accompagnato il progetto, i 
dati più importanti, cioè quelli 
sulle armi atomiche, verrebbero 
lasciati per ultimi. Ma il passag
gio da una fase all'altra dipende
rà dal controllo della fase prece
dente e da altre « prove » di buo
na volontà; di modo che si potrà 
sempre pretendere che if passag
gio non è possibile, perch le «pro
ve » non esistono. E la chiave del-. 
l'intero sistema resta nelle mani 
di coloro che credono di avere le 
armi più terribili, perchè essi pos
sono sempre arrestarne il funzio
namento prima che si cominci a 
indagare sui dati che essi vogliono 
tenere segreti. E' vero che questo 
piano si basa ancora sulle vecchie 
illusioni americane di monopolio 
atomico: ma oggi che questo mo
nopolio è scomparso, sarebbe ora 
di cercare delle strade nuove. 

In sostanza, il progetto occiden
tale ignora le decisioni fondamen
tali che l'O.N-U. deve prendere, 
vale a dire la proibizione assoluta 
delle armi atomiche, la riduzione 
degli armamenti e un vero con
trollo internazionale. Quando que
ste decisioni di principio fossero 
prese, allora tutti gli Stati dovreb
bero pubblicare tutte le informa
zioni sui loro armamenti. Sarebbe 
impossibile, per esempio, non com
prendere fra questi ultimi anche 
le basi militari create' in territo
rio straniero, poiché esse costitui
scono, oggi che gli americani le 
vanno seminando in ogni regione 
del globo, uno degli aspetti più 
pericolosi della corsa agli arma
menti. 

Infine, gli occidentali, sostengo
no che qualsiasi misura di disar
mo non può essere presa finché 
non si elimina la tensione inter
nazionale e non si pone fine alla 
guerra in Corea. Ma sono essi stes
si a creare la tensioe con mille 
misure aggressive: lo provano il 
loro atteggiamento verso la Cina. 
i loro patti militari, il riarmo del
la Germania, il loro intervento nel 

Medio Oriente contro la volontà della giornata, l'O.N.U. aveva 
dei popoli interessati, la guerra 
contro l'Egitto, gli avvenimenti di 
Persia, le riunioni atlantiche* in 
corso PCC Quanto alla guerra m 
CtìiOd. w,i >tt-r-.jLc -**v K.'.!(,»»»*,, 
ponesse fine al sistematico sabo
taggio delle trattative di Pan Mun 
Jon, perchè esso abbia fine. Le 
pretese degli americani costitui
scono dunque un ciicolo vizioso a 
cui bisogna sfuggire, ha concluso 
Viscinski che ha quindi piesen-
tato all'Assemblea i quattro punti 
sul disarmo. 

Il ministro desìi Esten fiance-
se, prima della riunione di oggi 
pomeriggio, aveva fatto circolare 
la voce che egli intendeva rispon
dere a Viscinski; poi hn rinuncia
to. Un quarto d'ora dopo la fine 
del discorso del delegato sovietico, 
egli ha preso la parola solo per 
leggete un testo i*i cut nessun 
nuovo elemento è stato aggiunto 
alle posizioni prese dagli altri ora
tori atlantici, nò contiene alcun 
accenno preciso alle costruttive 
proposte dell'U.R.S.S 

ascoltato una forte requisitoria 
del ministro degli Esteri egiziano 
contro la guerra che l'Inghilterra 
fa al suo paese, ed un positivo 
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GIUSEPPE BOFFA 

Gli inglesi oprano il fuoco 
nel quartiere arobo di Porto Soid 

Un cittadino egiziano morto e quattro feriti - Gli Stati Uniti complici 
dell' Inghilterra, non riconoscono a Faruk il titolo di " Re del Sudan 

Bradley arr iva 
oggi a Roma 

PARIGI, 16. — L'agenzia « Uni
ted Press» informa che il gene
rale Bradley, capo di S. M. ame
ricano e uno dei principali di
rigenti del blocco aggressivo oc
cidentale, partirà domattina per 
Roma. Bradley si reca nella ca
pitale italiana per partecipare 
alla riunione del Consiglio atlan
tico che si terrà il 24 novembre 
e nella quale verranno prese 
nuove gravi decisioni per la pre
parazione della guerra contro 
l'Unione Sovietica e le democra-

PrJma dei due grossi interventi • zie popolari. 

Risoluzione del Consiglio Mondiale 
sul Vicino e Medio Oriente 

L« minaccia contro IH pace si • poricolosamont* aggravata nei 
Paesi del vicino e del Medio Oriente e dell'Africa del Nord, in se
guito «d'intervento militare e politico, sempr* più hrii+«»U, **\ 
^ii.-!_ ^c-ù-ii P-i-. '.Jifc o^r'.fc." f.'.a, J_!!'»..'-( \ "** ,!!,.,-, ,_;<'.'. 
tentativo cozza contro la resistenza dei popoli; «sao si scontra 
con la loro volontà di assicurarsi la loro indipendenza nazionale 
ed economica • di difendere la pice

li Consiglio mondiale denuncia come una arava minaccia con
tro la pace nel mondo i tentativi di imporre un patto militare ai 
popoli del Mediterraneo, del vicino e del Medio Oriente e dell'Afri
ca del Nord. 

Altre truppe straniere stanno già affluendo in Egitto « degli 
egiziani vengono uccisi nel loro stesso Paese. Gli sforzi del popolo 
egiziano per rigettare il peso di trattati incompatibili con il suo 
diritto di essere. Ubero sono giusti e legittimi. 

L'opposizione'sempre più tenace dei popoli del vicino e Medio 
Oriente e dell'Africa del Nord alla presenza di truppe straniere 
sul loro territorio, alla concessione di basi strategiche, all'accapar
ramento delle risorse dei loro Paesi — di cui l'azione del popolo 
Persiano è stata la prima decisiva manifestazione — costituisce 
un contributo essenziale alla causa della pace. 

Il rifiuto del popolo egiziano di lanciarsi trascinare in un patto 
di guerra rafforza la fiducia che I popoli ripongono nella propria 
forza e rappresenta un contributo essenziale al mantenimento 
della pace nel Mediterraneo e nel mondo. 

Il Consiglio mondiale ohiede il ritiro immediato di tutte '• 
truppe straniere dall'Egitto e dal Sudan, affinchè quei popoli pos
sano liberamente decider* del loro avvenire, 

FERMIAMO LA MANO Ài CARNEFICI DI ATENE! 

L'eroe Beloyannis e 11 patrioti 
condannati a morte dai fascisti greci 

"Accetterò con orgoglio la mia condanna e saprò affrontare il vostro plo
tone di esecuzione,, ha dichiarato il compagno Beloyannis ai suoi giudici 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PRAGA, 16 — Il tribunale mili

tare di Atene, dopo l'ordine tassa
tivo dato dall'ambasciatore ameri
cano al governo tintocelo e rea
zionano di Plastiras, ha oggi con
dannato a morte 12 patrioti anti
fascisti, tra cui 5 donne e il diri
gente comunista Nicholas Beloyan
nis. Nò la vergognosa farsa del pro
cesso tuttavia, nò le torture, né la 
condanna hanno minimamente pie-
Rato il morale degli imputati, i qua
li tutti hanno gridato ai giudici la 
loro fede nella democrazia e nella 
libertà, dicendosi pronti a" ricomin
ciare da capo la loro lotta. Un atto 
di accusa e uri grido di fedo è Mata 
soprattutto la dichiara/ione del
l'eroe della resistenza greca. Be
loyannis. 

« Parecchi dei miei comiputati 
— egli ha detto — hanno espresso 
la loro perplessità nel vedersi in 
questa aula del tribunale. Io non 
sono stupito: sono membro del Co
mitato centrale del partito comuni
sta greco e per questo mi si vuol 
condannare. Perchè il P. C greco 
loMa per la pace, per la libertà •» 
l'indipendenza nazionale. Tutto ciò 
che dirò non ha lo scopo di dimo
strare la mia innocenza, ma bensì 
di sostenere la linea politica del 
mio partito, di difendere ciò in cui 
credo. C'è in Grecia uno schiera
mento politico che cerca di obbli
garne un altro con la forza a rin
negare le proprie idee. Questo 
Fchicramento è la destra. E' stata 
essa a proclamare l'uso della forza 
come un suo principio •. 

Difendendo l'attività patriottica 
del P. C , Beloyannis ha detto: 
•• Il P. C. greco non ha bisogno di 
chiedere che gli vengano rilasciati 
dei certificati di patriottismo. Esso 
ha difeso la -sita patria col »uo 
sangue e la sua spada, col sangue 
a Kessanani, a Kurnovo e negli 
altri luoghi prescelti per le esecu
zioni dai nazisti e dai fascisti, con 
la spada combattendo contro gli 
occupanti, per i monti e le pianure 
della Grecia. Ma il P. C. si è con
quistato anche un altro merito: tut
to ciò che il popolo, finora, ha ot
tenuto per migliorare la propria 
vita, lo deve alle lotte multiformi 
e pacifiche condotte ininterrotta
mente dai comunisti ». 

Denunciando la politica antina
zionale dei monarco-fascisti. Be
loyannis ha aggiunto: • L1E.A.M. 

L'INTERVENTO 01 SOL0VIEY Al C0NSI6U0 DELLA F.S.M. 

Rafforzare la compagno 
per un patto tra i Cinque 
BERLINO. 16. _ Nella capitale 

tedesca sono proseguiti i Lavori 
del quinto consiglio generale del
la Federazione Sindacale Mondia
le. Gh interventi dei delegati 
francese, cecoslovacco, -ovietico, 
guatemsliano, cileno, tedesco, ci
nese, coreano, iraniano e dell'Afri
ca occidentale, sulla relazione di 
Loun Saillant, hanno fornito un 
ampio e positivo quadro delle lot
te che, in tutti ! continenti, i la
voratori conducono per il miglio
ramento del loro tenore di vita e 
per la pace, contro la politica im 
penalista. - , ' 

Soloviev, membro del Comitato 
esecutivo della F.S.M. e rappre
sentante dei sindacati sovietici, ha 
affermato che il compito più im 
portante della organizzazione ri
mane quello di operare per l'unità 
di tutti i lavoratori, di ogni opi 
nione, .-azza, e religione, nella lot
ta per la pace. La TSM. deve al 
largare ulteriormente la campagna 
per la stipulazione di un patto a 
cinque e smascherare le menzogne 
degli imperialisti. Nel quadro del
l'azione della organizzazione per 

Sebbene ognuno «spesse che il Ila pace. Soloviev ha proposto che 
intervento del ministro li sindacati mondiali chiedano ai 

i 

governi dei rispettivi paesi di ade
rire all'appello del Consiglio Mon
diale della Pace lanciato da Vien
na. Impegno fondamentale del 
sindacati nazionali e della orga
nizzazione mondiale, deve essere 
quello di condurre un ampio esa
me di chiarificazione sulle conclu
sioni del consiglio viennese. A pro
posito del rafforzamento ulteriore 
dei legami tra i lavoratori dei va
ri paesi, il delegato sovietico ha 
sottolineato la particolare necessi
tà di sostenere il lavoro dei sin
dacati in Asia e in tutti i paesi 
coloniali e dipendenti. 

Particolare interessante è ftato 
l'intervento del delegato tedesco 
Warmke, che si è occupato della 
lotta per l'unità degli operai te
deschi e quello del delegato ci
nese Chu Sueh Fan, che, illustrate 
le realizzazioni del governo popo
lare (dalla riforma deTJa terra al 
progresso industriale, al grandioso 
sviluppo materiale e culturale del
le masse), ha dichiarato che 1 la
voratori cinesi combattono oggi 
Volontariamente accanto ai fratelli 
coreani; per difendere l'indipen
denza del proprio paese e salvare 
m Estremo Oriente la pace contro 
l'intervento americano. 

poteva impadronirsi del potere, poi 
che aveva la maggioranza del po
polo con.sé. Preferì invece seguire 
un indirizzo di unità nazionale of
frendo un accordo a Papandreu, 
ma questi rispose colpendo il ino 
vimento patriottico e sostenendo 
la guerra civile contro coloro che 
hanno combattuto nelle file della 
resistenza. Le destre hanno coperto 
il paese di sangue e di croci. Mille-
hettecento cittadini democratici so
no stati strangolati nel 1946, altri 
sono ."tali costretti a rifugiarsi su; 
monti per salvaro la propria vita 
e poi sono «tati obbligati a difen
derla con lo arni-. Lr> lotte del
l'esercito democratico greco non fu
rono dirette a rovesciare un sia 
pur putrido regime: noi abbiamo 
dovuto opporre la fot za alla vio
lenta. non e n possibile rimanere 
con le mani m mano, dicendo: 

ammazzami, perchè cosi andrò in 
Paradiso • 

-Se dinante ti e anni siamo i id

eati a superare tante difficolta, è 
stato perchè il popolo era con noi, 
ci sosteneva. E siamo stati battuti, 
oltre che per varie cause, dal tra
dimento di Tito, che ci ha colpiti 
alle spalle. Ma non abbiamo subito 
una disfatta di carattere strategico. 
perche le nostre forze principali 
non sono state distrutte. Il P. C. 
greco continua infatti ad appoggia
re lo sviluppo delle lotte popolari 
di massa per la pace, la democra
zia. la rinascita del paese. Di nuovo 
due strade si apriranno per la Gre
e n : o una guerra civile unilaterale 
da parte della destra, con le corti 
marziali e le esecuzioni, i campi di 
concentramento e le carceri, op
pure la pacificazione del paese con 
il ritorno del P. C. alla legalità, la 
iimnist'a generale e il rimpatrio 
de"1 profughi 

Anche questa volta, la desti a ha 
scelto la strada della guerra ci
vile • 

Illustrando la politica del partito 

e respingendo le calunnie secondo 
le quali questo sarebbe guidato dal
lo straniero. Beloyannis ha dettoi 
« I comunisti hanno cominciato in 
un pugno al tempo di Marx. Il so
cialismo ha oggi abbracciato otto
cento milioni di persone e domani 
comprenderà il mondo intero: i 
mai possibile che « strumenti dello 
straniero » creino un così gigantesco 
movimento? Il P. C. greco ha delle 
radici in seno al popolo, radici ba
gnate di sangue, e non si può ster
minarlo né con le corti marziali, 
ne con i plotoni di esecuzione. Il 
P. C vuole la pacificazione del 
paese, la ricostruzione, la democra
zia. vo: volete l'odio e il terrore ». 

L'eroe Beloyannis ha così con
cluso: •• Per questa nostra politica 
voi mi state condannando. Io non 
chiedo la vostra indulgenza: accet
terò con orgoglio la mia condanna 
p saprò affrontare anche il vostro 
plotone di esecuzione ... 

K. M. 

*» 

IL CAIRO, 16. — La furia be 
stiale degli invasori inglesi ha 
provocato oggi un nuovo inci
dente di cui sono rimasti vittime 
cinque egiziani uno dei quali è 
rimasto ucciso mentre gli altri 
quattro sono gravemente feriti. 
Nplle prime ore di stamane for
ze britanniche appoggiate da a u -
tnhMnrln ^ n r - i n -f->f+-} ; , . , , ( . f 

nella città araba di Porto Said, 
dove non sono autorizzate ad e n 
trare. Di fronte all'opposizione 
della popolazione che tentava di 
sbarrar loro la stradar i soldati 
britannici hanno aperto il fuoco 
indiscriminatamente sugli uomi
ni le donne e i bambini, ed han
no continuato atl inoltrarsi nel 
quartiere arabo sparando e se
minando il terrore fra gli abi
tanti. Secondo le agenzie d'infor
mazione, i « battaglioni di l ibe
razione » sarebbero quindi entra
ti in aeione impegnando gli i n 
glesi in un combattimento 

La polizia egiziana della zona 
di Suez ha immediatamente a-
perto un'inchiesta onde inviare 
un rapporto particolareggiato al 
Ministro degli Esteri, Salah Ed 
Din, che si trova attualmente a 
Parigi per la sessione deU'ONTJ. 

Al Cairo si dice che questo pro
vocatorio attacco inglese provo
cherà indubbiamente un ulterio
re incremento dell'attività tìei 
«battagliori di l iberazione» ne l 
la zona del Canale, attività che 
ha già assunto proporzioni note
voli, particolarmente per quanto 
si riferisce al sabotaggio delle c o 
municazioni stradali, ferroviarie, 
telegrafiche e telefoniche degli 
inglesi. La nofte scorsa, ad e s e m 
pio, sono stati tagliati e asportati 
per la terza volta, tre cavi te le
fonici tra Porto Said e Moascar. 
Quest'ultima loc?lità costituisce 
un importante centro di collega
mento telefonico 

Un'altra notizia che ha provo
cato l'indignazione dell'opinione 
pubblica egiziana e quella g'unta 
oggi da Washington seconde cui 
gli Stati Uniti si rifiutano di r i 
conoscere a Faruk il titolo di 
« Re d'Egitto e del Sudan », co
me è stato richiesto a tutti i go
verni stranieri dal Ministero de 
gli Esteri egiziano. Una dichia
razione in tal senso è stata fatta 
dall'addetto stampa del Dipar
timento di Stato, il quale ha det
to in risposta ai giornalisti: « Gli 
Stati Uniti non riconoscono il Re 
d'Egitto come Re del Sudan. Noi 
riteniamo tuttora valido il trat
tato che stabilisce il condominio 
anglo-egiziano del Sudan ». 

La solidarietà dei paesi arabi 
verso l'Egitto continua invece a 
manifestarsi sempre più larga
mente. Mentre il Libano e lo Y e 
men hanno annunciato che rico
noscono il nuovo titolo di Faruk, 
da Ammon si apprende che oltre 
10.000 persone sono sfilate oggi 
in corteo per le vie della città 
dimostrando a favore dell'Egitto 

I NEMICI DELLA PACE CERCANO SCAMPO NELLA MENZOGNA 

Col falso sul " massacro dei prigionieri M 
il gen. Ridgway tenta di eludere un accordo 

Una eroica pilota coreana affonda una unita da guerra americana 

WASHINGTON, 16 — Tutte di Ridgway di rincarare la do
lo batterie dell'apparato propa
gandistico americano tuonano og
gi in un nuovo sforzo di crea
re attorno alla conferenza di 
Pan Mun Jon un'atmosfera di 
rottura: fornisce lo spunto per 
la campagna il cosi detto « rap
porto Hanley », contenente le n o 
te « rivelazioni » sul preteso m a s 
sacro di prigionieri di guerra a-
mcricani da parte di volontari 
cinesi. Lo stesso comandante in 
capo delle forze d'invasione, g e 
nerale Ridgway, ha dato il via 
alla fase decisiva della manovra, 
inviando in Corea per un'inchie
sta un alto ufficiale del servizio 
informazioni. 

L'obbiettivo della calunniosa 
campagna, che costituisce in un 
certo senso l'equivalente della 
precedente sui « volontari cau-
casiani», è scoperto. Essa t e n 
de innanzi tutto ad allegge
rire sul terreno propagandisti
co l'ormai intollerabile posizione 
dei negoziatori americani a Pan 
Mun Jon, obbligati dalle diretti
ve di Ridgway a far finta di non 
capire le precise richieste còno-
coreane e a nasconderne il c o n 
tenuto al pubblico. In secondo 
luogo, essa mira a porre nelle 
mani degli stessi negoziatori una 
nuova arme di rottura allorché 
la conferenza d'armistizio abbor
derà il nuovo punto all'ordine del 
giorno, lo scambio di prigionieri. 

Come è noto, i rappresentanti 
di Ridgway s i rifiutano attual
mente dì fissare la linea di d e 
marcazione per la tregua, sebbene 
i cine-coreani abbiano offerto l o 
ro modifiche in caso di muta
ment i del fronte, a l momento 
della firma dell'armistizio. Gli 
americani chiedono anzi che la 
conferenza passi al terzo punto 
all'ordine del giorno senza ri
solvere la vitale questione della 
linea dove dovranno cessare le 
ostilità. La campagna intrapresa 
dei servizi propagandistici ame
ricani dovrebbe consentire agli 
uomini di Ridgway di dire ai ci-
no-coreani: € Voi non volete pas
sare agli altri argomenti perchè 
non siete in grado di restituirci 
i prigionieri, che avete trucidato*. 

D'altro canto, in sede di di
scussione del terzo punto, le men
zogne del colonnello Hanley per
metterebbero ai, rappresentanUipeggio che barbara *. 

se, esigendo la restituzione di mi 
litari la cui sorte è ignota e sfrut
tando questo espediente per af
fondare le trattative. 

Il trucco, oltre che banale 
non è neppure nuovo: gli o s 
servatori ricordano infatti che 
esso fu suggerito fin dalla 
scorsa estate, negli stessi identi
ci termini, dal New York Heraìd 
Tribune, all'indomani dell'inizia
tiva di pace di Malik. A i diri
genti americani, in preda a d i 
sperata « paura della pace ». il 
quotidiano fece allora, natural
mente con linguaggio più diploma
tico, press'a poco questo discor
so: « Nella situazione in cui s ia
mo, non possiamo non accettare. 
Ma i mezzi per silurare la c o n 
ferenza più in là non ci m a n 
cheranno: potremo ad e s e m 
pio chiedere conto ai cino-coreani 
di qualche migliaio di soldati d i 
spersi, di cui essi non potranno 
mai rispondere. E allora l i accu
seremo di averli uccisi e tron
cheremo tutto» . 

Il «rapporto H a n l e y » indica 
dunque soltanto la disperata m i 
seria di argomenti contro la tre 
gua a cui gl i aggressori si v e 
dono ridotti. £ mentre tra i pr in
cipali obbiettivi di esso era quello 
di esercitare una pressione sui 
satelliti per vincere le loro per 
plessità e per far loro accettare 
lo scoperto sabotaggio di Ridgway 
a Pan Jum Jon, fin da ora appa
re chiaro che nella stessa A m e 
rica ben pochi hanno abboccato 
all'amo. 

Alla questione dedica un arti
colo anche il redattore diploma
tico del New York Times, R e -
ston, i l quale* s i fa eco a sua v o l 
ta delle prtoccupazioni dell'opi
nione pubblica e osserva che, in 
partieolare dopo che i coreani 
hanno accettato la linea di t re 
gua lungo il fronte « non solo 
gli altri governi alleati, ma lo 
stesso governo di Washington ha 
in certo modo l'impressione che 
1 negoziati militari americani s i a 
no impegnati in una meschina d i -
scusione di dettagli . Inoltre 

aliando, pochi giorni fa, sembrava 
he fosse stato ormai raggiunto 

un compromesso in Corea, il s e 
gretario di Stato Acheson attac
cò a Parigi i comunisti cinesi d i 
cendo che la loro condotta era 

Reston prosegue: « La concomi
tanza di queste parole di Acheson 
con la pubblicazione della notizia 
delle pretese stragi comuniste, fa 
si che anche personalità di Wa
shington riconoscano che il mondo 
ha ben ragione di pensare che gli 
Stati Uniti cercano di proposito 
di evitare la cessazione del fuo
co in Corea ». 

Brillante azione 
di un'aviatrice coreana 

KAESONG. 16. — A Pan Mun Jon 
£i è svolta oggi una nuova riunione. 
Gli americani sono stati costretti a 

fare le loro scuse per le recenti 
violazioni della « zona dì sicurezza > 
compiute da loro aerei, ma si sono 
rifiutati ancora una volta di pro
cedere alla delimitazione della linea 
di tregua. 

I bollettini popolari continuano a 
riferire notizie che attestano come 
la fiducia degli americani nella loro 
e superiorità militare* sia mal ri
posta. Oggi si è appreso che una 
coraggiosa donna pilota coreana ha 
affondato nel Mar Giallo una nave 
da guerra americana. Ella è stata 
insignita di un' altissima decora
zione. 

RACCAPRICCIANTE SCIA6URA A TRENTO 

Uccide la madre senza saperlo 
trascinandola attaccata al camion 

TRENTO, 16. — Solo oggi si 
ha notizia di una raccapriccian
te sciagura avvenuta nelle prime 
ore notturne di mercoledì nel 
comune di Borgo Valsugana. D 
27enne Marino Zanghellini, pro
veniente da Trento a bordo di un 
camion della ditta di suo padre e 
diretto a Strignu, investiva inav
vertitamente la propria madre. 
Bice Bordato di anni 52, che gli 
era andata incontro sulla strada. 

Essa, avvertito l'arrivo della 
macchina si era appostata in una 
nicchia di un muretto e ne era 
uscita improvvisamente senza pe
raltro venire vista dal figlio. Un 
gancio della sponda del camion 
la afferrava in quell'istante per 
il giubetto trascinandola sotto la 
ruota posteriore sinistra e pro
vocandone l'immediata uccisione. 
Lo Zanghellini non avendo av
vertito nulla proseguiva verso 
Strigno, metteva la macchina 
nella rimessa e sì recava a dor
mire, ma veniva svegliato nella 
notte dai carabinieri che lo av
vertivano del rinvenimento del 
cadavere sul ciglio della strada 
e lo mettevano al corrente del
l'investimento da ' lui' provocato 

nonché dell'uccisione della ma
dre, notizie che lo mettevano 
nello stato della più profonda 
disperazione. 

Airi serietà aerea itafiaia 
che cessa la sta attiriti 

Lo smanteHameuXo dell'aviazione 
orile italiana prosegue. I/« Ali-Flot
te R ivmto , «ulca società aerea a 
capitale interamente nazionale, ces
serà tra breve ogni attività. Con la 
fine dell'«Ali Flotte Riunite restano 
in vita in Italia due società: le «Li
nee Aeree Italiane > (LAI) a capitate 
misto itala-americano, e r « Alitalia ». 
a capitale misto italo-inglese. 

In virtù d'un accordo recentemente 
intercorso tra la società a ospitale 
muto italo-americano LAI e l'* Ali-
flotte», la prima incorporerà tutto 
il materiata e la gestione delle linee 
della seconda. La eAliflotte» gestiva 
cinque linee interne e Ouattro linee 
internazionali: Roma-Barcellona, Ro~ 
ma-Beindh, Roma-Vienna, Roma-Gi
nevra, Roma-Milano Trieste-Roma, 
Cagliari-Roma, Cagliari-Milano, Al-
ghero-Rorta, , 

Vàrissima preoccupazione regna per 
la morte del personale della società 
per il .9*<H* siacpic'tnq lo spettro 

(Continuazione dalla 1' pagina) 
siglio provinciale l'erogazione dì 
un milione per gli alluvionati e 
l'Invio di cinque pullman a Ro
vigo per accogliere i bambini che 
verranno ospitati dai bolognesi. 
Come immediata risposta all'appel
lo della C.d.L. di Bologna, nume
rosi braccianti della «bassa» so
no già partiti alla volta d°.i luo
ghi mondati. 

Da Imola rappresentanti della 
Cd.L., del P.C.In del P.S.I. con un 
gruppo di braccianti, munito di 
una barca e di un mezzo di tra
sporto, si sono recati nel Polesine 
per portare là il loro aiuto. Da 
S. Giorgio di Piano, da S. Agata, 
da Baricella, da Medicina, da An-
zola, da San Giovanni m Persicelo, 
da Casalecchio, da Bentivoglio e 
da Altedo, sono pure partiti auto
carri e barche, sempre per inizia
tiva delle C.d.L. locali. 

Modena, con il suo grande cuore 
ha mandato i suoi figli migliori ol
tre la *< bassa >. nel mantovano, per 
portare là, a quella disgraziata 
gente, un aiuto incalcolabile e de-
f idivi; . IL X a iLl lu Jl e; l l i u u u i i u t u IH 
I U . I C l e bUu ii>Ui;ii.e u ili puu.Iv. .>iv 
dai 15 comuni della « bassa ». mo
denese, oltre diecimila *uomini e 
donne, guidati dai sindaci, da se
gretari delle Camere del lavoro, si 
sono portati sui luoghi minacciati 
dalla furia delle acque, salvando 
Semide, Revere ed altre piccole 
località del Mantovano. 

Ai diecimila braccianti M sono 
aggiunti ieri anche degli studenti 
del Liceo scientìfico Tassoni, ì qua
li si sono messi a disposizione della 
Cd.L. di Modena per poter par
tecipare alla generosa gara di t,o-
lidanetà che fa di tutto il Mode
nese un blocco unito e compatto. 
Significativa è l'unità raggiunta, in 
questa congiuntura, di tutte le for
ze oneste della provincia: a de
cine i lavoratori iscrittti alla CISL 
e all'UIL sono accorsi alla Came
re del Lavoro, per ottenere un po
sto sugli automezzi in partenza 
verso il Mantovano. La « celere >, 
stessa, fatta affluire con camionet
te nella « bassa » si è unita ai la
voratori, sollecitata in questo dal
le popolazioni. Agli agenti le don
ne stremate hanno consegnato i lo
ro badili e questi hanno lavorato 
fianco a fianco degli uomini, men
tre le camionette pilotate di operai 
si muovevano cariche di terriccio 
verso i luoghi del disastro. 

Nei 15 comuni della «bassa» cui 
fanno capo i profughi, ovunque so
no entrati in funzione dei comi
tati cittadini di soccorso. Lo slan
cio dei lavoratori del Reggiano non 
conosce limiti. Mentre nei centri 
colpiti dall'alluvione le squader 
si prodigano incessantemente per 
mettere in salvo donne e bambini, 
tramite la C.d.L. di Reggio, TINCA, 
l'UDI, centinaia di profughi han
no trovato ospitalità presso privati 
ed associazioni democratiche. Sui 
post: maggiormente colpiti presta
no in continuità da più giorni, la 
loro opera i dirigenti degli organi
smi democratici. Particolarmente 
decisa è stata l'attività delle Cd.L. 
che ovunque hanno imbastito le 
prime opere di difesa e di salva
taggio. La C.d.L. di Reggio ha po
tuto organizzare subito le prime 
autocolonne di rinforzo per le zo
ne alluvionate o minacciate dal
l'alluvione, mobilitando tutti i la
voratori della provincia. Perfino da 
Castelnuovo Monti, che è a 750 
metri sul livello dfel mate e dista 
70 chilometri dalle zone allagate 
un camion di lavoratori ha rag
giunto la «bassa» reggiana. 

E' stato così possibile difendere 
con squadre operaie volontarie, il 
lato settentrionale 'di Colorilo dal
l'inondazione, e Sissa, importante 
centro della « bassa >» parmense, 
minacciala dalla rottura di un ar
gine. Il sindaco di Parma, compa
gno Ferrari, i dirigenti del Partito 
e delle organizzazioni sindacali e 
democratiche, hanno guidato e gui
dano tuttora le operazioni di sal
vataggio della fertile pianura par
mense. Nelle fabbriche, nei cantie
ri, ovunque, i lavoratori offrono 
ore di lavoro a favore dei profu
ghi. La stessa Cd.L. si è resa pro-
motrice della raccolta di indumenti 
per i bimbi delle zone alluvionate 

La solidarietà dei lavoratori fer
raresi con gli alluvionati del Pole
sine ha preso corpo in una serie 
di infinite iniziative, grandi e pic
cole che danno la misura del ge
neroso cuore del proletariato. Pur
troppo i lavoratori ferraresi sono 
stati ostacolati nel loro slancio. 
dalle forze di "polizia. Squadre di 
volontari che si recavano sulla Ri
va Veneta per portare viveri ed 
aiuto a quelle popolazioni sono >ta-
te fatte ritornare indietro dalla po
lizia. A Francolino, gli operai han
no posto in salvo un centinaio di 
persone. 

Nelle province venete è in atto 
una generosa gara di umana soli
darietà con gli alluvionati del Po
lesine. Anche qui alla testa di ceni 
nobile iniziativa, troviamo le Cd.L. 
le organizzazioni democratiche e 
popolari. • 

La provincia di Padova ospiterà 
circa 5000 proroghi- A Castelbal-
do, il sindaco, compagno Doralice, 
ha convocato tutti i capi famiglia 
che si sono impegnati ad ospitare 
ciascuno un profugo. 

A Venezia i consiglieri provin
ciali socialisti e comunisti hanno 
chiesto la convocazione «traordi-
nana del Consiglio provinciale 
perchè prenda in esame la grave 
situazione verificatasi nel Rodigino 
e prenda immediati provvedimenti 
di assistenza ai sinistrati. Tutti i 
comuni democratici della provin
ca di Venezia si sono impegnati 
ad accogliere famiglie di alluvio
nati. I membri delle CX di Vene
zia e Portomarghera hanno reso 
noto che i lavoratori delle due cit
tà hanno rinunciato alla mensa 
aziendale per alcuni giorni a fa
vore degli alluvionati e sono pron
ti ad ospitare famiglie di profugo! 

Non è possibile per ora fare un 
bilancio completo delle iniziative 
che hanno preso vita ovunque^m 
Lombardia, nel Veneto ,e io Emi
lia per potare soccorso ai colpiti 
dalla gigantesca alluvione: ogni 
centro e ogni organizzazione popo
lare dà a suo contributo a quesva 
azione collettiva destinata ad al
leviare le sofferenze di migliaia di 
persone. Ma qualunque sìa la por
tata di questo bilancio, è la prima 
volia nella vita di queste tre re
gioni che la triste storia delle tra
gedie provocate dalla rottura del 
Po vede un cosi imponente fronte 
di nomini e di coscienze erigersi 
in difesa di coloro che soffrono, di 
coloro che hanno bisogno. E il mi
racolo l'ha compiuto la coscienza 
stessa, la maturità del oroletarìato 
italiano 
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